‘Anno XVIII. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


\renze è doinicilio 8 Provincie. . . . isa L e) ‘fra 9 
Mera è Rom o ei 1001 8 » 19 240 » 
[ fgtlirr Nusira,Béigiò, Bpalgua è Poevigalio > 90: FRE 1 
j SANSONE LIION E SIOE a PRU SEE a 
ani | Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) p 82» 42 5 
— L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col 1° Potty 


dèjcerso a’richiami se non è anita la fascia sotto cui si pedisce 
Ciasevn feg'te cent. & in piscia Bicca 


ALI pri fuori di Firenee, 
a ria del sospetto sì demolisce e non si edi- 
Pa fica. Alla parte nostra Cesare Balbo ha 
=2 : insegnato un’altra massima, ed è la se- 
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“Tono, 2 settembre. — È curioso il cor 
rispondente fiorentino della Gazzetta del 
Popolo! egli vuol giudicare di costi la con- 


mente dì gettar tutto in aria ed abbiamo 
| espressamente nominati. gli eccessivi d’una 
«parte e dall’altra; la cui intenzione antista- 


e delt’o- dizione morale di i 

ì nt questa popolazione, e. per 
viso, 20. ‘ tataria è ben nota. Il Diritto ha veduto | tutti i contì vuol vedere qui una. popolazione 
Meli ci niente ‘meno nelle nostre parole che il pre- | fremente. No; qui non si freme. Mi crilichi, 


m’appunti, mi censuri finchè gli piace; ma 
io non mi sento il coraggio di cancellare 
una sola linea dalla lettera mia del 26 ago- 
sto che tanto è dispiaciuta a' cotesto ameno 
corrispondente. Qui v è malcontento, v'è 
stanchezza per le ultime vicende della poli- 
tica ché recarono disavantaggio alla città ; 
questo è molto semplice e naturale ; e nes- 
suno il contesta; ma. io non mi sono ac- 
corto mai che.cì sia slancio; entusiasmo per 
iniziare una guerra o contro l’Austria per 
la Venezia o ‘contro ‘la Francia per Roma. 
La stanchezza’, il. malcontento inducono in- 
vece a sentimenti diametralmente opposti , 
e quando si sente a gridare di guerra, non 
si hanno che segni di dispetto e di disde- 
gno per respingere quel grido. Il concetto 
che predomina è questo: « che bisogna fi- 
nirla colla politica: delle iperboli-e dei fumi, 
e che bisogna pensare a fare economia per 
ristorare Ja finanza.» Così si fanno voti per 
la' politica della pate, che' è l’unica politica 
che possa salvare l'Italia. Nè so comprendere 
come in questi tempi si possa concepire da 
certuni, che pur sono italiani e hanno nome 
di patrioti, un sistema diverso. Parlai nell’ul- 
tima mia di dieci: anni di pace! Potranno 
bastare? . Jo sarei. contentone se dopo dieci 
anni la Venezia potesse ‘essere annessa al- 
VItalia. Si fa presto a parlare di guerra; ma 
a farla è un'altro paio di maniche; ci vo- 
gliono soldati, danari, occasioni opportune. 
È proprio in questi momenti che l'Europa 
porge occasione  propi 


‘ tudio d'un colpo di stato! 

| - Ma non leggeforsei giornali? Il Diritto 
rà non ha forse veduto che il partito. clericale 
© si accosta ‘all’urna coll’intenzione di far 
prevalere una îmaginaria federazione  al- 
unità che abbiamo? 

Non sa altresì che alcuni altri,. da’ quali 
esso non trovasi, gran. fatto, discosto, s0- 
gnano mutamenti radicali; e non vede 
| perciò la ragione che avevamo di mettere 

in avvertenza questi costituenti di destra 
‘ @ di sinistra, mostrando loro Ja base irre- 
‘movibile della nostra presente costituzione? 
E questo si'dirà far presentire un. colpo 
di stato? l 
perchè' ci siamo risi di coloro che, ad 
i rinnovarsi di legislatura, vengono in 
pensiero di rifar tutto a nuovo, si potrà 
trarne:la conseguenza che vogliamo una 
Costituente? © $ 
| Su ‘questo ‘argomento’ il Diritto, per 
Ca ite nostra può dormire fra due guan- 
| ciali. L'Opinione non sarà mai per questo 
È genere d’invenzioni che ci rammentano il bel 

frutto ritrattone nel’1848. E per di più 

rebbe far osservare al Diristo 

ntinui timori di cui esso 

ibra. alimentarsi, specialmente, dopo. la 

‘sua venuta: a Firenze, possono. essere Gon- 

| sentaneiv alla massima: ch’esso pone per 

vangelo della' democrazia, vale a dire. il 

sospetto, non rivelano però quella previ- 

| denza che, sì deve supporre in un partito 
che vuole rendersi capace. di. governare. 

«Se vuna volta'i suoi amici giungeranno 

fe e de St 


se questi 


izia per iniziare una 
guerra rivendicatrice , del Veneto? Il corri- 
spondente della Gazzetta del Popolo vuole 
la guerra? saccomodi; ma non veggo che 
ci sia chi lo voglia seguire; non il governo, 
nor la nazione. 

Il belligero' conte di S. Martino st associi 
pure al partito d’azione, per questa via si 
potrà usufruttare il malcontento «di, questa 
illustre’ città a valitaggio di ‘qualche partito 
o ict i 
senz’essere un capolavoro, è pieno, di festi- 
vità e di brio; Vi è, sovratutto, abbondanza 
di quella vis comica, che, rese inimitabile la 
scuola buffa italiana, ;scuola che ora si va 
perdendo, anzi si è già perduta fra le nebbie 
dell'avvenire, soffocata dalle. astruserie e dalle: 
stranezze che. pei nostri compositori sono 
divenute il non plus ultra dell’arte. La sem- 
| plicità, la chiarezza, la spontaneità sono, te- 
niute in conto di cose triviali da certi rifor- 
matori; ma il pubblico: continua ad. apprez- 
zafle: come si. conviene, @ quando, gli è 
concesso di riudire. qualche: lavoro di: quei 
| valentuomini che non camminayano sui tram- 
| poli, ma procedevano. alla huona,, va in sol- 
luchero e lo accoglie con: grandi dimostra- 
zioni di. giubilo, : 
‘ Sia dunque ilbenvenuto l’ Aio nell'imbarazzo; 
‘tanto. più che le tribolazioni del povero Don 
Gregorio, sono, come si suol dire, frutto di 
stagione: Non avete che ;a volger lo sguardo 
intorno per vedere dei Don Gregori nello 
imbarazzo. Il ministero che c:rca invano un 
membro che gli. manca; è un Don Gregorio: 
I contribuenti costretti a riempire le schede 
delle imposte, sono Don Gregori. I proprie 
tari ‘di case che lottano fra il. desiderio di 


ESA 1g+f0: R 
RASSEGNA MUSICALE 
5 'Trarno'Nazionate. — L’Aionell'imbarazzo, 
, + Coco in due atti. Musica del maestro 
| Donizzetti. — Anna di Masovia; ballo in 
ciriquesatti del coreografo Rota. 
R sfuSicAci: — La risurrezione del 
O stà ‘di Di Tomadini. — Due 


tutta 

componimi pnimenti oforte di F. Filippi 
ju vi f' nuocere: La 
AAT ché ‘ai fiorentini 
‘Tesi d'estate, servi a ren- 
ù pertura del Teatro Na- 
6; ‘dovè le ra eritazioni incomincia”. 
‘coll’Aîo Foo del Donizetti e 
vArina dî Masovia del Rota. i 
LPimpresario det Nazionale ha pensato 5227 
è ‘che il pubblico aveva duopo di 
questi tempi di ricchezza 
i, ù tera 6 di sigari 
E \’Aio nell'imbarazzo , 


Lunedi, % Settembre 1865. 
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che sinora non s'è ancora scoperto per in- 
tiero; ma certo non'sì affretta di un’ ora il 
compimento dei destini italiani, Una guerra 
adesso è ‘una impossibilità morale e matema- 
tica. Gli è adunque: inutile occuparcene. 

Se gli ampollosi sventolatori di guerreschi 
e arrischiati proponimenti entrassero davverò 
nelle viscere della popolazione reale, non tar- 
derebbero a modificare le loro ideo.o a mu- 
tarle di pianta. Io non cobfeziono le: mie i- 
dee nè al Fiorio nè al Nazionale, non passa 
una settimana che io non vada nelle provin- 
cie dove ho estesi rapporti; è nel popolo 
vero, è in mezzo ai proprietari, ai contri- 
buenti delle campagne, alla brava gente del 
comune rurale che mi faccio un criterio delle 
idee più adottabili. Gli è per questo che sono 
positivo, e che parlo con sicurezza coritro i 
declamatori ampollosi della politica artefatta. 
Se sentiste quello che si dice ora dal popolo 
dei paesi, massime dopo la faccenda delle 
imposte! Altro che il sereno entusiasmo per 
una patria guerra e per generosi riscatti! Si 
sentono propositi disperati, e. che io, non 0s0 
nemmeno ripetere, nel senso di dare: sulla 
voce a quelli che ci vorrebbero ‘ancora tra- 
scinare' ai pericoli d'una guerra. 

Coi. sentimenti attuali della popolazione, 
collo scontento che. c'è, scontento di natura 
essenzialmeme economica, una guerra sareb- 
be una vera sventura, sarebbe la rovina d'1- 
talia nostra. 

Fra le tante disgrazie che abbiamo, vi è 
pur quella di vivere sotto il contrasto di due 
correnti politiche. Vi è la politica dell’artifi- 
zio, vi è la politica della realtà. 

Appartengono alla. prima i gridatori dei 
caffè, i teorici, alcuni giornalisti, alcuni lette- 
rati o mezzi letterati, i fanatici dalle idee 
fisse, i non contribuenti, e tutti quelli infine 
che .stettero sempre in mezzo a libri e a gior- 
nali, o che si trovarono in sétte poliche, o 
che s’educarono nei crocchi e nei concilia- 
boli, ma che non s'accostarono mai al popolo 
vero che, è l'elemento costitutivo del paese 
vero, O 

Appartengono alla seconda, ossia alla po- 
litica della realtà, Ie graridi maggioranze che 
vivono lontane dai centri e che non hanno 
altro bene che la famiglia; che desiderano 
la. prosperità dell’agricoltura, dell'industria, 
dei commerci, delle arti; che pagano le im- 
poste ora enormi; che sudano, lavorano, e 
mandano i loro figli a fare il soldato colla 
coscienza di compiere'un sacro, ma pur do- 
loroso dovere. Or bene; credete voi che que- 
ste grandi maggioranze, elemento sodo e co- 
stitutivo. della. nazione, vagheggino ora lo 
spettacolo d’una guerra? E il politico vero, 
il politico che ha voce influente, credete 
che possa ora trascinare il paese su via di 
arrischiati propositi ? Il politico vero, l'uo- 
mo di governo, conosce la situazione e 
vede che una sola via è possibile: quella di 
raccogliere le forze, fare economia, e nello 
stesso. témpo preparare gli elementi per 
un'occasione propizia ; ripetere, insomma, quel 
che s'è fatto in Piemonte dal 49 al 59. O che 
un popolo di 22 milioni non sia forte abba- 
stanza per aspettare ® debba, per generoso 
ma cieco impulso giuocar tutto sopra una 
carta? Che il partito d’azione possa avere di 
queste idee lo capisco; ma queste idee. non 
saranno mai divise dalla maggioranza assen- 
nata @ potente della nazione. E notate che 
ora la vera politica nazionale è quella di a- 
spettare, poichè aspettando si conserva e 
si prepara il materiale della vittoria; mentre 
coll’audace rompere degli indugi ci troviamo 
davanti all'ignoto. L'ignoto è sempre fatale 
alla sortò degli Stati. Scrivo queste cose colla 
coscienza del cittadino che segue la' politica 
reale: delle-masse e. che odia la politica de- 
glì artifizi, come quella, che è funesta al paese, 
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guadagnare qualche scudo di più e il. peri- 
colo di essere bastonati — Don Gregori. E 
gli inquillini posti nel bivio di sloggiare. 0 
di pagare il rincaro, Don Gregori anch'essi 
e.i più disgraziati di tutti. E l’appendicista 
dell'Appennino che vorrebbe esser creduto 
un grand’uomo è un: piccolo Don. Gregorio. 
E.il Municipio fiorentino assediato; martoriato; 
torturato dai progetti, dalle proteste, dalle 
lagnanze, dai consigli de’ suoî amministrati, 
è il prototipo dei Don Gregori. Don Grego- 
\rio di qua, Don Gregorio di là, il mondo è 
pieno di Don Gregori, e il protagonista del- 
l'opera. del. Donizetti si può considerare 
‘come il ritratto; fedele della società, mo- 
derna, 

Anch'io.ssono nell’imbarazzo. Ridotto; pen 
mia disgrazia a sostener la. parte di ajo nel 
mondo teatrale, mi trovo non; di. rado fitai 
piedi qualche Pippetto a cui non si fa entrare 
in capo la lezione se non collesferzate. Vor- 
rei dir bene dello spettacolo» del Nazionale; e 
lodarlo: senza reticenze e senza riserve, ma 
non possumus.. Me lo vieta l’antica abitudine 
di cercare il pelo nell'uovo, è per trovare 
qualche pelo. nell'uovo del: teatro Nazionale 
non è necessario il microscopio. In complesso 


perocchè crea delle illusioni che. è impossi- 
bile siano soddisfatte. I programmi alla San 
Martino o sono ww'ironia, o contengono il 
principio d’una delusione spaventosa. Gli av- 
versari ponno dire:quello che vogliono, ma 
le cose stanno come vi dico. 

\-Vi scrissi una volta che in una provincia 
per ispirito di parte alcuni membri della de- 
putazione volevano escludere un consigliere 
provinciale, perché non possidente, suo solo 
domiciliato nella provincia. La questione fu 
fatta; ma lo/spirito di parte soggiacque; la giu- 
stizia vinse; e eletto ‘venneammesso. Nella 
provincia di Novaralo stesso spirito partigiano 
ne ha fatta una bella. A Vercelli fa eletto consi- 
gliere provinciale in luogo di Farini il mer 
chese Del Caretto. La deputazione dichiarò 
nulla la elezione di lui, perchè egli è ine- 
leggibile, per la sua qualità di sorvegliatore 
dell’ Amministrazione dei comuni e. delle 
provincie. La deputazione doveva issofatto 
proclamare consigliere provinciale quello che 
succedeva al Del: Caretto nel numero dei 
voli: era l'avv. Guala che ebbe voti 136. Che 
volete! La deputazione non vuole proclamare 
il Guala... e non ordina, chè non può, una 
nuova elezione: così avviene che Vercelli 
non. sarà rappresentata nel Consiglio della 
provincia per un anno! La legge non lascia 
în ciò ombra di dubbio; chi ha maggior 
numero di voti succade immediatamente al 
posto di colui che è dichiarato ineleggibile; 
imperocchè i voti dati all’ineleggibile si ab- 
biano per non scritti. Vi sono anche pre- 
cedenti in proposito. Nel 4860 è stato eletto 
consigliere provinciale di Castelnunvo d'Asti 
il cav. Aliberti: era ineleggibile perchè im- 
piegato dell'interno. Fu nulla la sua elezione, 
e si è proclamato consigliere provinciale 
quegli che dopo lui ebbe il maggior numero 
di voti: e questi era il cav. avv. Pangella. 
Dopo questi precedenti, non vi può essere 
più nessun dubbio sulla proclamazione del- 
lavv. cav. Luigi Guala. È doloroso che nelle 
amministrazioni s'introduca lo spirito di parte 
in modo si accertato. 

Notate che il marchese Del Caretto av- 
verti gli elettori a non votare per lui per- 
chè ineleggibile. Non di meno lo vollero 
eleggere! 

Gli elettori qualche volta sono bizzarri. La 
questione sarà risolta lunedi dal C nsiglio 
provinciale di Novara. Il Consiglio non può 
fare altro, per tenere in valore la legge, 
che proclamare il Guala a consigliere. 
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NapoLi, 1 settembre. — La crisì inaspet- 
tata sorta nel gabinetto non poteva a meno 
di produrre a Napoli, come in tutta Italia, 
una grande preoccupazione negli animi. Cia- 
scuno si domanda con una certa angoscia 
quale sarà, dopo ciò, Y esito delle elezioni 
generali. Il paese, pur troppo già sfiduciato 
da altre cause gravissime:, rimane ora più 
che mai perplesso e dirò anche timoroso in 
faccia al pericolo di trovarsi a fronte’ di una 
questione di ministero alla vigilia. appunto 
del giorno in cui il governo avrebbe più 
che mai bisogno di essere forte e compatto. 

La combinazione Natoli e Nicomede Bian- 
chi, come già vi dissì nell'ultima mia, jn- 
contra abbastanza favore. Capisco tutta l’as- 
senminatezza’ delle vostre osservazioni in or- 
dine all’interpretazione ‘che si potrebbe dare 
‘ad: un'tal modo di terminare la crisi attuale, 
ma d’altra parte fa d’uopo di impedire che 
l’interregno si prolunghi soverchiamente , e 
che questa situazione anormale non diventi 
cronica ‘@ quindi iasuperabile. Vi ripeto, l’o- 
pinione pubblica è disposta a delle conces- 
sioni, pesandole troppo l'incertezza della po- 
sizione in-cui ‘ei troviamo tutti pet fatto del 
ritiro del ministre Lanza. 


RECTO TANTI DITE STE ST ASI 


però il buono supera il cattivo, e sarebbe 
ingiustizia mostrarsi. più severi ed inconten- 
tabili del pubblico. Sugli. artisti principali 
della compagnia di canto c'è poco a ridire. 
Il buffo Zambelli è un ajo che merita di es- 
sere caldamente. raccomandato al Ministro 
dell'istruzione. pubblica ;- il Fioravanti (Va- 
lentino) fa sbellicar «dalle risa nella parte di 
Pippetto, malgrado qualche esagerazione di 
cattivo gustò ; il Migliara, uno de'più validi 
sostegni dei teatri torinesi. è stato benissimo 
accolto: anche qui, per la voce potente e per 
| interpretazione dignitosa data al carattere 
| del marchese; la De Baillou, con un filo di 
| voce; seppe farsi applaudire; la-Borotti non 
va priva di lode nella parte di Leonarda. Ri- 
mame: a far cenno del tenore Caroselli a cui 
nuoce grandemente qualche difetto di. pro- 
nuncia. Demostene per avvezzarsi a ben pro- 
nunziare si poneva in bocca dei. sassolini e 
lasciò così agli oratori come ai cantanti un 
bell'esempio da imitare! Peccato che gli o- 
ratori 6 i cantanti del secolo decimonono 
anzichè masticar: sassi, mastichino bistecche. 

Ma'quandò spara dei cori @ déll'orche- 
stra incominciano veramente le dolenti note 
o; più esattamente, le: note. stonate; Nell'ot- 


Vi trasmetto queste osservazioni e queste 
considerazioni da fedelè narratore delle im- 
pressioni del pubblico alle notizie che ci 
giungono da costà. Allo stato delle cose qual- 
siasi incertezza è dannosa al Ministero, come 
qualsiasi rifiuto che ebbia a subire da questo 
o da quell’uomo politico, non può servire ad 
altro che a peggiorarne la condizione ed a 
menomare la forza ed il prestigio. 

Vedo che qualche vostro periodico ha ci- 
tato il nome del prefetto Vigliapi, come di 
persona a cui si potrebbe pensare nell’ at- 
tuale crisi! 

È naturale che ciò succeda, nè sarà al certo 
l’ultima volta che il nostro Prefetto sarà po- 
sto avanti in una combinazione Ministeriale, 
sopratutto dopo la posizione distinta che egli 
ha saputo acquistarsi in uma carica così cil- 
ficile quanto quella da lui occupata attual- 
mente. Ma non crederei opportuno che egli 
venisse per ora tolto da Napoli, ove la sua 
presenza è così necessaria. Credetelo [pure, 
la prefettura di' Napoli è ufficio importante 
quasi quanto un Ministero ed in molti casi 
le difficoltà sono di gran lunga minori per 
chi sta al Portafoglio che per colui il quale 
{rovasi al contatto ìîmmodiato delle quistioni 
da risolversi; alcune delle quali sono così sca- 
brose che un nulla basta a compromettere non 
solo chi le tratta, ma per contraccolpo anche il 
Governo della cui autorità egli si deve natu- 
ralmente coprire. Una prova l'abbiamo avuta 
testè nell’affare» della protesta. Una maggiore 
ingerenza per parte dell’Autorità locale avrebbe 
aggravata la quistione e forse avrebbe finito per 
darle un carattere diverso da quello che ebbe 
in definitiva, accrescendo in tal guisa gl’im- 
barazzi del Minist&ro ; invece. con una pru- 
denza non mai abbastanza lodata, le cose 
furono condotte in modo dla non lasciare ad 
alcuno serii appigli per aggravare una situa- 
zione già di per sè abbastanza grave. Da 
tutto ciò voglio trarne due conseguenze: la 
prima che si farebbe male se si cercasse in 
oggi sul.serio di togliere il sen. Vigliani da 
Napoli per portarlo ‘al Ministero ; la seconda 
che il campo di questa Prefettura è così va- 
sto da soddisfare anche l’uomo che avesse 
una grande e smodata ambizione. Del resto 
ritengo affatto inutile siffatta questione per- 
chè credo insussistente qualsiasi supposizione 
che si facesse su ‘quésto riguardo tanto dal- 
l'una che dall’altra parte, almeno fino al mo- 
mento in cui scrivo. 

La questione che pur troppo si fa di 
giorno in giorno più minacciosa e più grave 
è quella del cholera! La curva che il morbo 
asiatico ha tracciato attorno alla nostra città, 
si va sempre più restringendo con mediocre 
nostra soddisfazione l’assicuro. Ad ogni poco 
ci giungono telegrammi che recano la no- 
tizia di muovi paesi attaccati dalla fatal ma- 
lattia! Questo lento propagarsi di un tale 
flagello non può a meno di agitare una po- 
polazione . così impressionabile come la no- 
stra. Per giudicare del panico da cui è in- 
vasa. la città, bisogna venire qui sul luogo 
ad accertarsene! La sola cosa che ha potuto 
in parte calmare i timori del pubblico e ri- 
sparmiare nuove accuse contro il Governo 
centrale, fu la specie di cordone sanitario 
che si è stabilito alle porte della città per 
tutte le provenienze dai paesi sospetti per 
cholera. Siffatta misura ha salvato il paese 
ila gravissimi disordini e forse anche ha li- 
berato la città dal pericolo, di vedere le sue 
vie macchiate da atti barbari e feroci come 
ieri pur troppo lo furono quelle di Castella- 
mare ove due individui vennero quasi mas- 
sacrati sulla voce che fossero propagatori di 
cholera. Il popolaccio non ragiona che rara- 
mente, obbedisce quasi sempre agl’impeti 
delle sue passiorii brutali, per cui in oggi 
che è viemmaggiormenite eccitato dalla paura 
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chestra non colorito, non accordo, non fini- 
tezza d’interpretazione; nei cori un vociare 
continuo ed insopportabile. Questo è il lato 
debole dello spettacolo offertoci dal signor 
Marzi, e (per quanto ne posso giudicare nel 
bréve tempo dacchè ho posto le tende in 
questa città) di tutti gli spettacoli musicali di 
Firenze, ad eccezione di quelli della Pergola. 
E la critica deve insistere affinchè anche nei 
piccoli teatri l’esecuzione complessiva delle 
opere sia più accurata e non si faccia asse- 
gnamento' esclusivamente sul valore indivi- 
duale degli artisti principali. 

Il ballo Anna di Masovia, del compianto 
Rota, è riprodotto con molta cura dal Bini. 
Il-palco scenico del teatro Nazionale è tanto 
amgusto che per verità non si giunge a com- 
prendere còme tutte quelle coppie di balle- 
rini' vi ‘si posssno. muovere ed intrecciare 
danze. Nel mondo c'è posto per tutti, eppure 
ci picchiamo a vicenda; sul palco scenico 
del teatro Nazionale si è pigiati come le ac- 
ciùghe nel barile, eppure non c'è pericolo 
che i ballerini si distribuiscano a’ vicenda 
spinte ed urtoni. Questo è veramente un 
prodigio. Per nominare tutti gli artisti che 
gi' distinguono converrebbe sciupare metà det- 


alu 


azz 7 


LIZA MEZZA 


= 


che lo domina,®deve essere considerato e 
tenuto come una bestia feroce! Ha prodotto 
quindi una profonda sensazione il sentire 
come fesse ieri giunto tanto alla Prefettura, 
(quanto al Direttore della sanità marittima un 
telegramma del {Ministero dell'interno co 
quale era vietato assolutamente qualsiasi in- 
ceppamento alle libere*comunicazioni tra 
provincia e provincia per via di terra. Con 
[uest'ordine perentorio si dovrebbero togliere 
tutti gli uffizii sanitari stabiliti Inngo le linee 

x percorse possibilmente dai fuggiaschi, non 
che il‘ lazzaretto d’osservazione ai Bagnoli. 
Figuratevi il rumore che ne nascerebbe da 
ciò! Un’ora dopo avremmo una sommossa 
di oltre 80 mila persone. Per sedarlo biso- 
gnerebbe a sangue freddo farle caricare alla 
baionetta. Mi si dice che nè il Prefetto: nè 
il Questore si sentano questo coraggioe che 
abbiano quindi fatte le loro osservazioni in 
proposito. 


—— sce 


Roma, 30 agosto. — La morte ha rapito 
quasi l’istesso giorno i due notissimi avvo- 
cati Francesco Sturbinetti e Saverio Zampi. 
Quest'ultimo, già delegato pontificio della 
città e provincia di Civitavecchia, e poi di 
Orvieto, non è altrimenti noto che per im- 
pieghi governativi che l’ ebbero favorito: in 
ogni tempo, essendo pure stato. in qualità di 
giudice nel tribunale d’ Ascoli, in quello di 
Viterbo, nell’altro di Camerino e ultimamente 
nel tribunale d’ appello di Bologna donde 
portò via la speranza di tornarvi glorioso e 
trionfante dopo restaurato il pontificio re- 
gime, come egli si lusingava possibile. Egli 
non aveva altra fortuna che .dieci o undici 
figli. In Civitavecchia e in Orvieto, rappre- 
sentando il sovrano, dovè caricarsi di debiti 


incontro ora in altro gl’ ingiungeva di dare 
iraltamenti e banchetti a spese da rimbor- 
sarsi: ma cotesto rimborso fu sempre un 
desiderio del pover uomo, ‘il quale da ormai 
sette anni non omise un sol giorno a recla- 
marlo. e con scritti 6 di persona e fino in 
udienza del Santo. Padre e sempre inutil- 
mente, tanto che è impossibile ridire le sue 
imprecazioni alla malafede :d’ altronde natu- 
rale e cost;nte del pontificio. regime. Ora 
egli è morto di crepacuore e gl’ingenti suoi 
debiti sono il patrimonio di molti suoi figli, 
mentre la stampa officiale corbellerà il de- 
funto con finte lodi al suo esimio attaca- 
mento al papa=re: e già un primo saggio di 
tali lodi è data dall’ Osservatore romano nel 
mumero di ieri l’altro. 

Sturbinetti fu"uomo di ben“altra*tempra, 
di ben altrì meriti e di ben altra fama: 
niuno. l’ignora; ma il troppo affetto di fami- 
glia efdi patriefmura lo trasse a ripatriare. 
Moriva in Frascati. Reduce dall’esilio i preti 
lo guardarono sempre in cagnesco, nè gli 
furono amici che i gesuiti i quali guardando 
alla ricca eredità ‘d’un uomo sprovvisto di 
moglie e di prole, inciampo talora ‘alla lar- 
ghezza d’un testatore, lo infestavano di pre- 
mure. Egli aveva un'estesa parentela, ma in 
gradi remotissimi , tranne due sorelle mari- 
tate e senza figli, ricchissime queste e allieve 
in un ai mariti della compagnia ‘rugiadosa , 
poverissimi quelli e da Ini soccorsi ‘in vita 
assiduamente. Aveva testato da cinque mesi 
a questa parte e lasciava pingui legati a pa- 
renti bisognosi: ma il testamento affidato a 
un altro socio, della compagnia, giacque di- 
menticato; e così le speranze de’ reverendi 
non sono tutte deluse, giacchè ereditando.le 
due sorelle, ora d’età più che sinodale, ra- 
gion vuole che fra poco siano eredi i ge- 
suiti, premurosi direttori delle anime loro. 
La stampa giornalistica ‘(di Roma non ha 
avuto neppit@ una parola, nemmeno per 
annunciare solamente la morte del più grande 
avvocato della curia!!! 

Qui il caldo dura eccessivo: tuttavia il cho- 
lera ci risparmia e i tre casì contativi nel- 
l’altra mia, se pure furono veramente di cho-" 
lera, non hanno avuto seguito. Ma nell’ aria 
è qualche cosa di tristo: I delitti di sangue 

. succedono quotidianamente e per le più fri- 
vole occasioni. Un fruttarolo è stato ucciso 
l’altro giorno per rissa, nata a cagione di un 
pomidoro, e altri quattro omicidi in tre giorni 
nella sola Roma, danno molto da fare alla 
polizia. Ier l’altro” moriva all’ ospedale della 
Consolazione quel tal pittoro Cavalleri che in 
iù di 72, anni, si volle uccidere con. niente 
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l’appendice. Ma non lascierò passare inosser- 
vata la signora Pierina Sassi, graziosa e.sim- 
patica ballerina, e nemmeno. tacerò che nel 
corpo di ballo regna quell’accordo che manca 
nei coristi .e nell'orchestra. Un ballabile. fra 
gli altri leva a gran rumore gli spettatori: 
vi si vedono molte cose, e direi anche trop- 
pe, se non sapessi che la curiosità del pub- 
blico non ha confini. 

Da quanto ho detto finorasi raccoglie che 
al teatro Nazionale c’è. modo di passare la 
sera piacevolmente. 

Era annunziata anche Ja riapertura: del tea- 
tro di Borgognissanti, ma poi. venne ritardata 
per. cagioni indipendenti dalla volontà del- 
l'impresa. Il teatro è di proprietà dei signori 
accademici solleciti, i quali questa, volta non 
‘furono solleciti abbastanza, e perciò fino alla 
settimana ventura non potrò. parlarvi. della 
Beatrice di Tenda. Speriamo che il pubblico 
all’uscir dal Borgognissanti non canterà: 

lo seffrii, soffrii tortura ! 

Ed ora passiamo, ad. argomenti ; più .inte- 
ressanti. 

Dall’editore di musica L. Berletti di Firenze 
è stato. pubblicato lo spartito della Lisurre» 
zione del Cristo, cantata. a quattro voci ‘ed 
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per fare onore al governo che ora in un, 


meno che quattro canne di pistela esplose 
successivamente: ma potè non ostante soprav= 
Vivero cinque giorni. Un altro - pittore certo 
Lallo Sartori si è pur egli tolta la vita vo- 
lontariamente volgendo Ja notte di ier 1° al- 
tro. Un altro suicidio Pistessa notte compie- 
vasi da un gendarme della guardia del Va- 
ticano e contemporaneamente un altro ne 
commetteva in diverso luogo un altro gen- 
darme di servizio sedentario ed ordinanza del 
nuovo assessore di polizia cav.  Collemasi. 

Il prossimo viaggio di De Merode al Bel- 
gio sì va confermando: l’altro di monsignor 
Nardi per lo scopo del nuovo esercito non 
è ancora sicuro, ma certamente De Merode 
è uomo che in certe imprese può bastare 
anche solo. È ripetuto in tutte le conversa- 
zioni il suo detto che un fischio gli basta per 
mettere insieme dieci o più mila uomini. Ma 
l’aria qui non gli si presta, e i ruoli aperti 
ab immemorabili per un quadro di comple- 
mento 'di tre mila uomini giacciono quasi 


{| senza nomi; dico quasi, perchè un centinaio 


di sanculotti spagnuoli venuti tutti in truppa 
dai loro paesi devono a quest’ora esser tutti 
arruolati; qualche altro centinaio devono pure 
averlo avuto gli arruolatori dalle bande bri- 
gantesche di Frosinone che sono pei preti 
come collegi militari: ma in somma se non 
è veramente nulla, poco ci manca ad esser 
nulla, ed anche questo poco è sminuito dallo 
assottigliarsi continuo delle file costituite, cui 
ogni giorno accade la mancanza di qualche 
individuo o per congedo o per altra causa, 
gravissimo essendo lo.scontento specialmente 
degl’indigeni. 


“I giornali tedeschi pubblicano le note 
autografe dettate da Re ‘Guglielmo di 
Prussia su la conferenza da lui avuta due 
anni fa con l’imperatore d’Austria, pub- 
blicate or. ora ‘dall’ Archivio di Stato di 
Berlino, come appendice al protocollo della 
dieta dei principi. Ecco il testo di tali 
note : 


P. M. Riunisco qui in iscritto le seguenti 
mie osservazioni fatte a voce intorno alla 
proposta fattami da S. M. l'imperatore d’Au- 
stria relativamente alla riforma della Confe- 
derazione germanica, riservandomi ad illu- 
strare immediatamente la memoria a me tra- 
smessa : 

4. Aderisco pienamente alla esposizione 
della ‘necessità di procedere ad una riforma 
delle condizioni ‘della Confederazione ger- 
manica. 

2. L’idea di convocare a questo scopo 
un congresso di principi non più tardi del 
16 corrente a Francoforte sul Meno, la credo 
grave, sia per la brevità del termine, sia per 
se stessa: 4 

a: Perchè i principî rispettivi non han- 
no avuto tempo di prepararsi a questo passo 
d’immensa importanza ; @ — quando ciò pur 
fosse possibile, mediante una prolungazione 
di termine, 

b. Sarebbe pericoloso il far discutere 
i principi sopra un argomento, per cui è 
necessaria una matura ponderazione in tutti 
i sensi, quale pare impossibile.in un collegio 
di tal forma, come già più volte mostrò la 
esperienza, mancando al proposito la capa- 
cità necessaria. al lavoro. Io preferirei per- 
tanto ‘assolutamente, che innanzi tutto i mi- 
nistri degli Stati delle 17 voci della Dieta 
fossero convocati ;ad una tale discussione in 
forma preliminare,..e che così predispones- 
sero la questione in quel modo con cui: si 
sogliono: trattare gli jaffari ; ‘alla quale ope- 
razione poi, i, principi da. convocarsi potreb- 
bero dare.la sanzione. 

3.;La convocazione di delegati delle già 
esistenti assemblee di. Stati sembra cosa gra- 
ve; stante. la. composizione delle Camere di 
molti fra gli Stati della Confederazione; però 
che i; rappresentati che ne uscirebbero, come 
quelli. che nel loro paese sono forniti di voto 
decisivo, non si accontenterebbero mai nel 
Parlamento di .un voto consultivo, ma ne- 
cessariamente esigerebbero nel loro stesso 
paese.di- ottenere altre ‘attribuzioni, per cui 
l'accordo andrebbe a monte:fin da princi- 
pio. Se invece sì istituisse. per tutti gli-Stati 
un regolamento elettorale uguale e affatto 
conservativo, si.avrebbe.la probehilità di, ot- 
tenere un Parlamento conservativo, che si 
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orchestra, dell’abate, Iacopo  Tomadini, bene- 
ficiato ed organista nell’insigne collegiata di 
Cividale. del Friuli. Le parole: sono una ele- 
gante. parafrasi falta in versi italiani dal dott. 
Vincenzo Meini della sequenza Victimae ‘pa- 
scali. La. musica di questa ; parafrasi «era 
stata posta ‘a concorso nell’anno 4864 ‘dal 
duca di S. Clemente,.e riuscì vincitore l'abate 
Tomadini, il quale gode (fama di valente 
scrittore \di: musica religiosa. Ed -al genere 
religioso, appartiene. anche: la. cantata ‘di cui 
ora ci occupiamo, la quale è trattata in istile 


severo...Il ‘Tomadininon;disprezza i progressi | 


compiuti dalla musica, ma tien fisso lo. sguardo 
a quell’antica. scuola. religiosa italiana che ha 
lasciato imperituri monumenti ; musicali. La 
Risurrezione del Cristo pel. numero e per lo 
sviluppo dei pezzi si avvicipa, a. parer mio; 
all’Oratorio; e; senza far questioni di nomi; 
vi si ammira il lavoro, di mano maestra con- 
giunto a quel profondo sentimento religioso 
che di rado si trova ai nostri. giorni. Inco- 
minciando dal preludio, ch'è tutto lavorato 
sulla melodia liturgica del Victimae paschali; 
e. venendo fino. all’ultimo coro, la cantata?del 
Tomadini ha .il pregio-di una; grande ‘unità 
di’ carattere...Non vi sono sbalzi,. non: incer- 


| proporrebbe a scopo di «dar forza ai Governi, 

e nòn già di svigorirli, e al quale si potreb- 
bero conferire attribazioni più larghe che 
non siano le consultive. 5 7 

4. La istituzione di un Direttorio esecutivo 
di cinque yoti incontrerà gravi difficoltà a 
cagione della designazione dei tre membri, 
oltre quelli della Prussia e dell’Austria, senza 
assicnrare Ja così necessaria, pronta e una- 
nime cooperazione. La composizione di un 
Direttorio viene essenzialmente predetermi- 
nata. dalla estensione delle attribuzioni da 
conferirsi allo stesso. Quanto maggiore sarà 
la plenipotenza del Direitorio, tanto più sarà 
difficile ottenere l'adesione degli Stati. che 
non vi avranno preso parte. 

Conchiudendo, io devo inoltre far notare, 
contro il non ancora predisposto @ precipi- 
tato congresso dei principi, quale impressione 
esso farebbe, se dovesse sciogliersi senza aver 
fatto nulla, e per avventura in maggiore dis- 
cordia che non fosse prima che si adunasse. 
D'una iale radunanza non ci fu esempio dopo 
il congresso di Vienna. Quanta sensazione, 
quante aspettazioni non desterebbe un tale ap- 
parato? Bisogna dunque altresì che esso pro- 
metta un resultato sicuro; e per ciò è indi- 
spensabile una preparazione che ne assicuri 
il buon esito. Quanto le speranze si sollevano 
per un provvedimento straordinario , tanto 
più facile sarebbe alla. rivoluzione  rappre- 
sentare il resultato come insufficiente, e farne 
responsabili personalmente i monarchi che 
Vi presero parte. 

Gastein, 3 agosto 1868. 


Si legge nel: Giornale della Marina 


del 2: 

Sappiamo essersi emanati degli ordini per- 
chè il 1° di ottobre prossimo entrino în arma- 
mento la pirofregata Regina e la pirocanno- 
niera Ardita destinate alla stazione della Plata. 
La prima di queste navi sarà comandata dal 
capitano di fregata cav. D’Arminjon, che 
giunto a Montevideo cederà il comando al 
comandente Lampo Camillo assumendo egli 
quello - della pirocorvetta Magenta. La can- 
noniera sarà comandata dal signor tenente di 
vascello Racchia. 

Si dice poi che sarà sottomesso alla firma 
sovrana un decreto che costituisce una sta- 
zione navale per tutta l'America meridianale, 
sotto il comando di un controammiraglio 
che prenderebbe imbarco sulla fregata Re- 

ina. 

4 Riceviamo lettere da Valparaiso del 17 lu- 
glio, le quali ci riferiscono che la pirofre- 
gata Principe Umberto 1'8 dello stesso mese 
ancorava"in quel porto dopo un felice viag- 
gio di 39 giorni da Montevideo. La salute 
degli allievi e di tutti a bordo era perfetta. 
La colonia italiana ha ricevuta la nostra fre- 
gata con le più vive ‘dimostrazioni di giu- 
bilo. 


ripete 


DISORDINI DI' BRESCIA. 


La «Giunta municipale di Brescia pub- 
blicò il seguente avviso: 


Concittadini! 

Deplorabili fatti hanno conturbata in que- 
sti giorni la nostra città. Autor di que’ fatti, 
affrettiamoci a dirlo, non è stato il popolo 
dalle forti virtù e dalle gloriose tradizioni. 
Ma se la ‘colpa di pochi sconsigliati non può 
riflettere onta sull'intera cittadinanza, non è 
meno urgente che anco alle colpevoli trascen- 
denze de’ pochi pongasi efficace ritegno. Per- 
ciò, mentre la giustizia sta adempiendo il do- 
loroso suo debito, quanti hanno carità di pa- 
tria e autorevole influenza nelle classi del po- 
polo più accessibili alle funeste illusioni, diano 
opera ad illuminarle, inculcando loro che non 
è per via d’inconsulte violenze che un libero 
popolo può esprimere i suoi richiami, nè spe- 
rare che il poter pubblico li secondi. 

Dal Civico palazzo addi 31 agosto 1865. 

La Giunta municipale 
FaccHi sindaco. 
Formentini, Orefici, Mazzucchelli, Ballini, 
Gerardi. 
A. Cassa, segr. 

Ci scrivono di Guastalla , in data del 

2 settembre: 


Strano a dirsi, ma-non per questo meno 
vero .è che la prima notizia del tumulto di 
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Brescia della sera del 29 pervenne in alcuni piper! ino. eine ERA gr a 

punti del nostro confine da voci provenienti 5 RR bre È 
da Mantova avanti che dai giornali nostri. iure DPR IMA ANT 

Gredo che il fatto non sia insignificante, ghizione; è verranno poi consegnati agli è 
ed aggiungerò ancora che quando pochi del Municipio. cl 
giorni sono accadevano due casi di cholera { } aa confidare che tutto il mondo ciyì si 
in Modena. nello stesso giorno già se ne | per rispondere a questo appello, e che. D 
l arlava in Mantoya prima che da noi, assai | tamento . sarà. tale da porgere larga e îi 
più prossimi a Modena, ciò che ho raccolto occasione alle splendide prove dell'arte, ì 
dalla bocca di persona di Reggiolo che per | che si conviene alla grandezza del sogg È 
aflari era andato e trovavasi allora in Man- | Urbino, 4% maggio 1863. È i 
tova. FRAZ La Giunta municipale PIE * 

Non le pare dunque che quei signori co- Re da 
noscano assai bene i fatti nostri e vi pren- Luici Mazza, assessore iù 
dano interesse? Domenico Dini, id. Be di 

Mercoledi , 30 agosto prossimo passato , Feperico Fetici GiuncHI, Îd. | _ È 
cominciò a fanzionare la nuova stazione te- AnAMo RAameNGHI, id: 
legrafica di Gonzaga, paese austriaco, il più Fo 
prossimo alla nostra linea to ceiae, 0 ch s 
sì dice che il filo sarà prolungato ad alt p 
pa dl ono NOTIZIE ESTERE | ? 

nia ve AR ca 
\ Y Anche |’Abendpost di Vienna smentisce co 
NOTIAIE: SANITARIE a . | sua volta le asserzioni della Gazzetta di Co. 

I giornali di Bologna annunziano. che in { 7onjg relativamente ai reiterati tentativi. 0. Liz 
quella città anche il 1° settembre vi ebbe un | PAnstria ayrebbe fatti presso il nostro gi qu 
caso di cholera. verno ‘per riconoscere il regno ( Pila CÒ) de 

Scrivono da Jesi, in data del 1° settembre, | dizione che questo siobbligssse a non or 
al Corriere delle Marche , che dal 3 al 34 | taccarla per un determinato tempo. 
agosto, 42 persone sono ‘state attaccaté dal, ‘Abendpost coglie l'occasione ‘mer. giusti» gi 
cholera, delle quali 26 sono morte, 44 gua- ficare la convenzione di G: tein, e scusa pre- tre 
rite e 2 rimangono in cura. Spnsaniaii le persino vel Lan baro Tal Ò 

nr seguenti parole; con cui conchiu i vu 

Il municipio di Torino ha inviato alla sotto- { articolo: * puts Atena i è 
prefettura di S. Severo la somma di lire 2,000, | + Se i giornali di qui alzano grandi/Ja: asi 
da distribuirsi ai poveri cholerosi. menti perchè l'indennizzo viene fatto in mo- — s'g 


neta sonante, creando così una Tini i al 
is 


che potrebbe riuscire pericolosa all i 
MONUMENTO A RAFFAELLO SANZIO |© otra fora riivbnaleo Da Rigi 


tezza di stile, ma un far sicuro che conduce 
diritto ‘allo scopo. ‘Il duca di S. Clemente, 
per'la cui iniziativa hanno vita questi lavori, 
merita ‘di essere additato ‘alla riconoscenza 
degli artisti. Pochi sono in Italia i-possessori 
di ricco censo che lo impieghino a vantag- 
gio delle arti; pochissimi poi quelli che ciò 
facciano ‘con gusto e con discernimento, ed 
una di queste mosche bianche è il duca ‘di 
S. Clemente, il quale non ‘solamente ‘apre 
concorsi, ma fa eseguire a proprie spese ‘le 
opere ‘de’ vincitori, e‘a proprie spese le fa 
pubblicare. 

Qualche tempo ‘fa, ‘ho ‘narrato ch’ egli 


| era venuto in pensiero di dar un seguito 


all’opera dei Salmi del Marcello, e che di 
porre in musica uno di questi salmi ‘aveva 
incaricato il Bazzini. A compimento di quella 
notizia aggiungerò che l'incarico ‘di scri- 
vere la musica di due altri salmi egli ha 
affidato a due altri distintissimi ‘maestri; 
{ Uno di questi è il Tomadini, autore della 
Risurrezione del Cristo ‘e l'altro ‘è ‘il Gior- 
getti, il principe degli artisti di musica vi- 


ventivin Firenze. Il Giorgetti non è solamente |. 


il capo di ‘una ‘scuola ‘di violino salita in 


igran'fama, wma’ è scrittore di polso'e'ci-darà !! 


Riceviamo da Urbino il seguente pro- |il compenso mediante un territorio, ‘come ste 
gramma: risultava dalle trattative, presentava delle dif- 
Raffaello Sanzio, questo nome che risveglia ficoltà Appena ‘sormiontaBli, e che’ d'altro ; sa 
l’idea di quanto v'ha di più portentoso nell'arte canto il caso d’una precedenza è del tulio + pe 
bittorica, questo nome di un angelo che nella { irrilevante, essendo l'Austria fermamente de- 
sua breve apparizione sulla ‘terra; si levò a | cisa, di non cedere in erale valonterosa-: | Ne 
colmo ‘di ogni eccellenza, questo nome solo, ve- | mente la Venezia, ‘danaro, nè “S| taii 
nerabile e caro a tutte le generazioni, è un mo- | paesi, nè ‘verso qualsiasi altra' indennità! A no; 
i tt Di it opto dna ava cazione sio e UÈ" 
5 ui ; i v i 
ed in marmi la memoria dei più illustri figli, valute qualuaga STREGATA, Ran diga, ; to, 
al ridestarsi . di questo culto alle virtù ed agli | 59° Ci precede dia rossi ma sita di del: DO 
ingegni, non potrebbe rimanersi indifferente Ur- l'Austria le vietano dir ziare all’app 0g. hi 
bino, che mentre va superba di aver dato la | Che essa trova nella costa marittima, di ta- a: 
culla al Divino Pittore, sente pur anco quanto | gliarsi la comunicazione ‘diretta colla princi: (gio 
convenga sciogliergli un debito di onoranza e | pale arteria del commercio di tre porti mon= al 
di affetto non cittadino soltanto o nazionale, ma | diali, vogliam dire il mare Mediterraneo, I 
d'Europa, del mondo. farsela traslocare da una nazione che le trai 
amo ratto ns aio | mos oil: Qua rune le wo Rf ‘ ue 
tal uopo , col mezzo della sua nn rap- SIMO ci 9 prat de-20 Ogni pra 
presentanza una soscrizione , dirigendone l’in- grande impero, ‘essa sarebbe certamente 004%) ; 
I ’ > dirig ; H n A 
vito dappertutto dove si tengono, in pregio le stretta in breve a riconquistarla mediante Sol 
arti belle, e regolandola come qui appresso : lunghe e sanguinose lotte. » A han 
A. E aperta a tutto l'anno 41866 una soscri- Ieri abbiamo riferito dal Dedatte una con 
zione per innalzare un monumento a Raffaello | tizia, secondo la quale la Prussia avrebbe fallo | | loro 
ep E i all'Austria comunicazioni che porrebberdia |. me: 
LE ere alla medesima io V ion i is 
per qualunque siasi somma tanto i Corpi mo- Sin MO CORRIDA, SI QAR ; sui 
rali quanto;i privati. È i 
3. Il Consiglio comunale di Urbino sarà chia- | ., Or® la Correspondance Générale ten 
mato nella sua prima sessione a deliberare in- chienne dichiara tale notizia infon vg 
torno alla sua sottoscrizione. Il Fremdenblatt di Vienna annui Dal 
4. Le offerte saranno ricevute presso tutti i | Governo austriaco ha fatto re igere una pur 
Municipi d' Italia, presso tutti i Rappresentanti | moria preliminare ‘destinatà ‘ai suoi di 
del Regno all’estero, e presso tutte le Accade- | sentanti ‘all’ estero, lo scopo della quale pus 
mie egl’Istituti di scienze, lettere ed arti. rebbe di confutare gli attacchi diretti da tral 
5. Il prodotto della soscrizione verrà concen- arte della sta i mai 
trato nella tesoreria del Municipio d'Urbino, ed pare A RUADI CSURITIAGA sonia LI o 
a cura della Giunta municipale temporaneamente Fenzione gi "Gastpin, e sia 
collocato a moltiplico nella Cassa di risparmio Il Débat di Vienna pubblica una circo at 
di questa città, fino a che non occorra d'impie: | del signor ‘Majlatti cancelliere d’ Unigh I 
garlo nella costruzione del monumento. I fondi | Nella quale quest ultimo funzionario d 
dovranno essere trasmessi al Sindaco di Urbino & 
in numerario o biglietti di banca, effetti di com- 
merciv 0 vaglia postali accompagnati dallé note 
dei soscrittori. 4 ta tag 
pi note saranno pubblicate ne'giornali: ti x 
. La soscrizione è posta sotto gli icii di | gati Lite it 
S. A. R. il principe Valona dieta abi vi stabilito” nella prammatica sanzione m 4. 
è degnato accettare la presidenza onoraria della il FISRAMHO dei diritti e degli interessi rela 
Commissione incaricata di stabilire la natura del | Proci; tenendo conto delle relazioni esi scel] 
monumento e il modo di mi darlo ad esecu- La Nuova Stampa Ì Vienna, si amu 
zione, e di formulare e Dubblicare il relativo | un‘suò telegramma particolai 7: 7 Corj 
programma di concorso. e ferma ché Ta Danimarca ha già offerto” 2 
Faranno parte di questa Commissione il Mi- Prussia in cambio dello Slessi y m 
nistro dell interno, il Ministro' della ‘istruzione | isole danesi nell’Indi A re 
pubblica , il Ministro di’ agricoltura, industria, Russia è | gu spola occidentale, Reg 
e commercio, il prefetto della Provincia, il sotto: | 1 osa è favorevole a questo prog fg eco 
prefetto del Circondario di Urbino, il presidente Nella seduta della Dieta iS 
del Consiglio provinciale, il presidente dell’ Isti- | 280500, secondo un 'telegra’ e x 3. 
tuto di belle arti delle Marche eil smdaco di | 0"e friesfino; i ‘rappresentanti di ) 186; 
Urbino. Gli altri membri saranno nominati dopo | Weimar, Coburgo-Gotha è Meiningen p legg 
chiusa la soscrizione. starono contro le sti lazioni 
7.1 conti dell'attivo della soscrizione e del zione di Gastein ft tar È 
passivo per l'erezione del monumento ‘verranno proposero una procedura d'arbitrage 
senza dubbio un lavoro degno del ( ; 
e dell’Italia. La musica degli ati sal gia TO va perdendosi e morendo sccomp: 
merà oggetto di concorso. Questì fatti’ sono tri Deo ian SITE de " 
tanto eloquenti, che mi dispensano dal tri- di Lego .davio anpunziato è una i 
butare encomi al ducà di S. Clemente. A | armeni lata melodia intitolata 7 s dosi 
lui non mancheranno la riconoscenza degli ME sala \con gusto squisito.» A Fiale 
artisti e l’'interna soddisfazione di aver falto ioucta aPparliene il Filippi? Secondo “ue; 
cosa utile alla patria”, contribuendo Raga ! suoi lavori sono nna felice fusione è 
mente a risollevare fra noi la digaità delta melodia ‘e delle forme italiane con g da 
midica: È i con | delicatezza, di sentimento che pare privi da N 
E questa interna soddisfazione, lo dico al- Dea Modena scuola germanica, di 
famente, la proviamo anche noi, critici musi. forte. Direi di più se gli elogi ad un ti da F 
cali, che , secondo le nostre forze, ci adopo. | DON Potessero parere sospetti, sebbene, da R 
Tiamo a tener alta Ja bandiera dell’arte È fo SadaNi dei Filippi, non vi quosto "i 
son lieto quando uno di noi alle parole aggiun 9 | colo. Coll appendicistà della È crei ur 
il’esempio, come ha fatto recentemente Fica abbiamo comuni le aspirazioni £ il rispolt 34 
Filippi, appendicista della Porsthbonii iva all'arte e ciò fa che la Taggior parte [el Su 
quale furono testè pubblicati dal Ricor, 5 i el Volte ci troviamo d’accordo sulle questio “gn 
\pregevolissimi componimenti Der ‘pian È ne | principali. Ma quando le nostre opipios Tispe 
Il primo è intitolato: Marcig SI o-forte. | sonò all’unissono, ognuno’ di noi pale, 
e giustifica il suo titolo perché a o-funebre, | liberissimamente ciò che pensa, i Fi 
stissima melodia fanelre "ca Una me- | E questa libertà di cui hon di rado 
corale eroico di stile veramente veg aa sono valso in cortesi polemiche col Filippi 
di effetto irresistibile Ripishae Ergidioro © | mi sia lecito d'invocarla ora ché in loi du 
pensiero ‘con ‘eleganti Has nin il tino il critico erudito ed indipendente ij 
Dasso d'agilità alla mano destra Bellissima è 15H#/0 compoglore di musica, (7. sa 
a conclusione nella ‘quale ‘1 idea princi- degli 
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Li deciso. di prorogare la; dieta federale per ; di Giorgio Va 


“ ofto settimane. 
QU Un telegramma da Francoforte in data 
.. del 4°, diretto al Dresdner Journal riferisce 


che la Baviera, la Sassonia e l'Assia-Darm- 
stadi protestarono contro la proroga della 
Dieta federale. Il comitato per_l'Holstein de- 
liberò di protrarre sino al 27 settembre la 
presentazione del rapporto sulla. proposta 
degli stati medii, per aver tempo di ricevere 
le ulteriori comunicazioni promesse dall’Ar- 
stria alla Prussia. 
La Presse ha telegraficamente da Pest che 
ne’ circoli bene informati si ritiene certa la 


‘convocazione della Dieta ungatica per il 15 


i 


Pa 


a 


| Stima 


settembre. ) 

Oltre alla Montagspost da noi ieri citata, 
anche la Nuova stampa libera di Vinna dice 
the a Berlîno sono aspettati quali ospiti 'm- 
peratore d'Austria © il re di Baviera. Il re 
Guglielmo non sarebbe di ritorno nella sua 
capitale che verso la fine della settimana 
corrente. 

_Jl principe Jablanowski smentisce la no: 
fizia recata da molti giornali, secondo la 
quale egli sarebbe stato designato a ministro 
del commercio. Detto ministero verrebbe per 
ora affidato ad un dirigente provvisorio. 
Anche la notizia, da noi ieri desunta dai 
giornali di Vienna, che il signor Bloome si 
trovasse, presentemente a Parigi con una 
missione straordinaria e che avessè già a- 
* yuto un Mes ja col signor Drouyn de Lhujs, 
è smentita dal Debatte, il quale dice essre 
assicurato che al dicastero ‘degli affari esteri 
signora persino che il signor di Bloome sia 
a Parigi, nè si ha motivo per saperlo, con- 
siderando ch'egli gode ancora di un con- 
gedo interrotto dalla sua’ missione ‘a’ Ga- 


"Però {foriamo nella Patrie del 2 che i 
conte Bloome si trova di passaggio a Parigi 
* per affari li. 

© L’imperai dei francesi, di ritorno da 
chatel, fa condotta direttamente a Fon- 


i Corre: cia di Madrid annuncia 
certo .che il 9 è il giorno designato 
visita dell'imperatore è  dell’impera- 
A; regina Isabella a San Sebastiano, 

‘7 Secondo lo stesso giornale, il di 22 la re- 
s ina © la cortewrestituirelibero questa visita 


15 ANNSE, 5 

II Nero. York Times pubblica il testo di un 
fraîtato che può esercitare una grande in- 
fluenza sull'avvenire delle ‘repubbliche del 
; iorno dell’America. 

I plenipotenziarii di Salvador, Venezuela, 
| Colombia, Bolivia. Chili, Equatore e''Perù, 
‘ hanno conchiuso un trattato, col quale hanno 
convenuto di mon farsi più la guerra fra 
loro, e di non ricorrere alle armi come 
mezzo di regolare le loro contenzioni ,‘ ma 
i sottoporre ad arbitri ogni conflitto. ‘ Le 
farti contraenti si. obbligano a non pérmet- 
4 il passaggio di truppe attraverso il loro 
‘lerritorio, quando queste truppe sieno desti- 
Dale a marciare contro una di esse, come 
pure di \hon permettere alle navi o squadre 
. di nazioni che sieno in guerra con una di 
‘ ‘esse, di provvedersi nei loro porti di con- 
trabbando di guerra, 0 di ripararvisi, o di 


per 15 anni, e dev'essere stato 


"È 


- ATTI UFFICIALI 


fi La Gazzetta Ufficiale del.3 corrente con 
tiene: tx L » 
4. UnR decreto in data del 10 agosto 
Telativo alle attribuzioni degli ufficiali di va- 
scello, membri del Consiglio principale di 


le delle singole Divizioni der 


ni 
— Corpo reale-equipa, dei 
La pei , in data del 27 agosto 


nille ottocento séssantatre  corichiusa “fra il. 


Regno d’Italia e la Confederazione!” svizzera 
‘@ concernsnte l’accertamento della frontiera 


i la Lombardia ed il cantone de’Grigioni.. 


_ 3. Un data del 13 agosto 
1865 che dichiara chiusi per gli effetti della 
legge sul dazio di consumo, alcuni comuni. 


ORONACA DI FIRENZE 


«AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 
FI 


ì 


Ro 


‘Via di Ficulle e Orvieto 


alla 6 


"2 serà a Firenze 8 20 sera 
Via di Livorno e Nunziatella 


inebleau coì feriti. del 28 agosto, dai quali» 
‘non ha voluto separarsì un solo ‘istante. 


a scopo di ostilità. Il trattato è. 


tto a Lima il 23 gennaio di questo. 


Dal primo settembre stante il cambio delle 
| corrispondenze collo Stato pontificio eseguen- 
dosi anco pet la via di Livorno e della Nun- 
2iatella, l'orario delle relative corse è il se- 


matt. a Roma 9 — matt. 


\ Firenze $ — matt. a Roma 11 40 sera 
ioma 4 30 matt. a Firenze 11 45 sera 


voi asari ? Evvi colà qualche cosa 
di solenne. É una galleria di illustri morti 
che rimproverano i vivi' della loro dappo- 
i caggine, è un edificio del secolo XVI in cui 
Vasari, se non di purità di stile, fece mo- 
stra di un genere grandioso e pittoresco ; ed 
in fondo a quelle loggie bellamente si pro- 
| Spetta su ai merli la torre della Signoria 
che rade le nuvole. 

Eppure questo superbo fabbricato si è ri- 
masto oramai tre secoli incompiuto, anzi di- 
rei sconciamente deturpato. da baracche di 
legno appicategli lungo Ja via della Ninna, 
da botteghe e luride casupole sulla via Bal- 
dracca; insomma è una deformità nel bel 
mezzo della monumentale Firenze ,, accanto 
al Palazzo Vecchio ed alla Loggia Orgagna. 

A riparare a questo sconcio, il cavaliere 
Falconieri, direttore delle opere per le due 
Camere del Parlamento nazionale, ha sup- 
Dlito egregiamente avendo già da due mesi 
presentato al signor Ministro dei lavori pub- 
blici un progetto di riordinamento di quel 
Vasto fabbricato, da servire di compimento 
al primo che si limitava alla riduzione den- 
tro i limiti del fabbricato demaniale, nel quale 
per altro sono quasi al loro termine i gran- 
diosi lavori per la novella Camera del Se- 
nato del regno, non che degli ampli uffizi 
di corredo alla residenza di quell’autorevole 
assemblea dello Stato. 

Esso ‘progetto che serve di compimento, 
come si è detto, al primo, oltre di finire Ja 
decorazione esterna, continuando con felici 
Tipieghi quella del Vasari dalla banda delle 
Loggie in sulla via della Ninna, ha per prin- 
cipale scopo di ottenere un nobile accesso 
alla residenza del Senato di cui mancava, 
obbligati, come sì era’, a servirsi degli an- 
diti sotto le loggie degli Uffizii..A che otle- 
nere, esso proponeva la demolizione di pa- 
recchie case di proprietà privata chie s'în- 
ternano per via Baldracca, col qual mezzo 
sì acquista un. vasto spazio tra le loggie a- 
vanti detto accesso, a cui si possa pervenire 
con le carrozze, formando in su quel taglio 
un. prospetto colonnato, il cui portico per tre 
Vasti anditi mette ad un. ampio cortile. Ed a 
dritta di detto. portico si apre la scala che 
conduce al vasto quartiere di recezione, alla 
biblioteca, aggrandendosi la località di pa- 
recchie altre spaziosè sale. A tutto questo 
aggiungiamo che il Municipio a rendere più 
vasta e decorosa la località, ha deliberato di 
demolire quel fabbricato che s’interpone fra 
via Baldracca e le Loggie del Grano. Infine 
così lungo:la via. della Ninna, colla novella 
decorazione, il piano della presidenza, della 
cancelleria, oltre di guadagnare parecchie 
sale, guadagnerà molto în altezza, dovendo 
pareggiare il piano degli Uffizi sottopostoal 
padiglione. 

Quest'opera grandiosa, già approvata dal 
Governo, importerà per l'espropriazione delle 
case e per i novelli lavori a farsi L. 400000. 

E qui troviamo giusto rendere lode’ al 
Consiglio municipale, il quale spontanea- 
mente si affrettò, riconosciuta l’importanza 
del proposto progetto, di coadiuvare il Go- 
verno nella spesa concerrendo per la somma 
di L. 130,000. 

Medesimamente il Senato del regno vi 
consacra una larga somma dei risparmi della 
scorsa gestione, restando la cura di supplire 
alla rimanente spesa al Ministero dei lavori 
pubblici che l’ha con zelo caldeggiata. 

«Firenze in quest'opera dell'ispettore Fal- 
conieri avrà il compimento di uno de’suoi 
‘più vasti monumenti @ migliorate ‘le con- 
‘dizioni ‘di quell'importante centro della città. 


NOTIZIE INTERE E FATTI VARI 


Evasione di carcerati. — Nel 

Roma di Napoli del 26 si legge: 
‘Verso le 2 1j2 antimeridiane del 23 eva- 
devario dalle carceri di Gaeta i seguenti con- 
dannati: | È i 
‘’’ Federico Giacinto d'anni 44, proprietario 
di S. Giovanni Incarico, condannato a 15 
anni di lavori forzati come manutengolo dei 
riganti. SE 
sa ‘tatoeli Giuseppe, d’anni 19, contadino di 
Pastena, condannato a 40 anni di carcere, 
perchè brigante. d ; 

De Luca Secondino, d’anni 60, contadino, 
da ftrii ‘condanna’o a 7° &nni (di reclusione 
qual manutengolo di briganti. : 

Indicone Domenico, d’anni 60, contadino, 
da\ltri, manutengolo, condannato ad anni 7 
di reclusione. 

Indicone Giovanni, d'anni 25, contadino, 
da Itri, condannato a 40 anni di reclusione 
perchè connivente col brigantaggio. o 

Maricone Raffaele d’anni 23, contadino, 
da S. Giovanni! (Civitella Roveto) condannato 
ailavori forzati a vita come brigante. 

Essi, mandarono ad efletto tale evasione 
.dopo ‘la/visità ‘dello T1-di notte fatta dal car- 
ceriere, alzando una pietra del condotto im- 
mondo della loro. stanza, ed immergendovisi 


stodito da inferriata, a canto a Porta di terra 


impostazione per lo Stato pontificio potrà Pare abbiano preso la direzione di Terracina 
ente farsi ‘a) î Îfino alle 40 della! * Stato Pontificio) passandò pei monti di Sper- 


presso la stazione delle vie ferrate. 
Ìnze, 3 settembre 186%. | 


NOVELLE OPERE 


paminciate per la completa riduzione 
del fabbricato degli Uffici. 


Meg 0) 


nella buca principale sulla piazza della 
oria, e fino alle 4 45 e 6 35 mattina, 
ivamente nella buca dell’ufficio succur- 


longa. 5 
Un fotografo in pericolo. — Si 
legge nell'Italia di Napoli del 30 agosto: 

« Nella scorsa settimana un fotografo in- 
glese ‘che trovavasi colle. sue macchine ad 
Amalfi, venne invitato ad una gita di piacere 
sopra Scala. Nel discendere coi suoi com- 
\pagni si imbatteva nel parroco di quel pae- 
se, col quale fece la via discorrendo fino a 


del | Pon iorni itoraò a quel 
ì portici i Pontone. Due giorni dopo ritorn 1 
Utili di Firenze SATA genoa fondo su di'Scala, ove la cortesia dello stesso 


riuscivano allo sbocco dello stesso, non cu-* 


e ""----——r _——— 


amico gli aveva voluto donare alcune frutte, 


ritornare; e fu ciò una gran fortuna per lui, 


poichè quel parroco avendolo riveduto andò | 


susurrando tra quelle femminucce, che colui 
era venuto per rubarsi uil ragazzo, e che por- 
lava il veleno per gettarlo nell'acqua e far 
venire il cholera. In breve il paese fa in al- 
larmi: uomini e donne con scure, bastoni e 
pietre corsero sulle tracce del fotografo e 
compagni per lungo tratto di strada col pro- 
posito di punirli a furia di popolo; ma forta- 
natamente non furono raggiunti: 

« Il parroco tornato in chiesa schiamazzò 
come meglio poteva contro colui, esaltando 


il suo zelo per aver salvato dal flagello il 
paese. » 


Il re dei Bassas. — | ro déi Bas- 
sas nell'Africa mandò un messaggio al pre- 
sidente Jonhson , col quale esprime il suo 
dispiacere per la morte del signor Lincoln; 
e nel medesimo tempo prega il presidente 
a volergli mandare un abito da acqua, volendo 
dire un abito di gomma elastica. 

Il signor Johnson naturalmente soddisfarà 
a tale domanda, e; dice il corrispondente 
del Times, in questa circostanza il segretario 
Seward potrà trovare una bella occasione di 
far pompa de’suoi fiori retorici. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio elettrico da Lisbona ci an- 
nunzia che causa del cambiamento del mi- 
nistero portoghese fu la sua ‘debole con- 
dotta verso le esorbitanze del Nunzio pon- 
tificio, il quale solo si oppose. a ‘che il 
Re. Vittorio Emanuele fosse padrino, men- 
tre il Patriarca di Lisbona aveva consen- 
tito. 

Il nuovo Presidente del Ministero è il 
sig..De Castro. 

S. M. il Re avendo sciolto d’ogni im- 
pegno il suo genero il Re di Portogallo, 
questi nominò padrino 1° imperatore dei 
francesi. 


La nomina del Ministro della. pubblica 
istruzione rimane sospesa per qualche 
giorno, perchè l’on. dep. Ferracciu, al 
quale era. stato offerto il portafoglio, ha 
dovuto recarsi per affari urgenti in Sar- 
degna.° 

Il Ministro della pubblica istruzione ha 
sottoposto alla reale firma un Decreto per 
i laureati in medicina e chirurgia, che vo- 
gliono munirsi della laurea di storia natu- 
rale, per ottenere la quale è prescritto un 
corso quadriennale di studi sono dispen- 
sati in considerazione degli studi giù da 
essi fatti nella Facoltà medico-chirurgica 
da due anni dello stesso corso. 


Le condizioni alle quali saranno ammessi | 


agli altri due anni di corso sono di fre- 
quentare nel primo anno le scuole di fi- 
sica, fisiologia, botanica e zoologia; nel se- 
condo quelle di fisica, anatomia comparata, 
mineralogia e zoologia. Essi dovranno inol- 
tre attendere a tutti gli esercizi pratici pre- 
scritti, prender parte alle escursioni scien- 
tifiche e sostenere gli esami speciali e di 
laurea. 


L’on. Comm. Lanza è partito questa 
mattina, 3, per la sua villa sui colli del 
Monferrato. 

Gi si annunzia un grave incendio che scop- 
piava nella notte del venerdì al sabato a 
Cotrano in un grande ripostiglio di fieno 
spettante alla lista civile di S. M. 

L'incendio si sviluppava al culmine sotto 
il tetto, e per quanto pare in forza di causa 
meramente accidentale. La quantità del fieno 
ivi raccolta era di circa 200,000 chilogrammi, 
che andò tutta consumata, come andò di- 
strutto illocale. Ri 4 

La truppa sopragziunta dalla viciua Pisa 
‘prestò I'opera sua e l'incendio isolato sin da 
principio non potè estendersi alle, case vicine. 

ll danno recato lo si calcola complessiva- 
mente in L. 100 mila. Le persone ne anda- 
rono pienamente illese, e furono parimente 
salvate tutte le bestie che stavano in quel 
locale. 


Il Morning Post del 1° settembre nel suo 
primo articolo dice, che la politica estera di 
Canning e di Palmerston s’ebbe sempre la 
massima simpatia e l'entusiasmo del popolo 
inglese. « I partiti decrepiti, esso dice, si 
abbrancano alle dinastie decadenti. La poli- 
tica che venne a capo dell’ emancipazione 
dell’Italia, è rappresentata come politica che 
poggia su idee nuove, E fino a un certo 
punto, essa è tale forse per la Francia. Ma 
in questo paese lo spirito di tale politica ci 
è familiare. E desso lo spirito che infiam- 
mava Giorgio Canning quando protestò .con- 
tro la santa alleanza, e provocò nella Camera 
dei comuni uo’ esplosione di entusiasmo; ‘di 
cui non.ci fu mai la pari, annunciando che 
la flotta britannica appoggiava le rimostranze 
del governo inglese. E desso Io spirito che 
spingeva lord Palmerston a dichiarare, « che 
non si permetterebbe a verun governo di 


î 


« addilare con una mano gliarticoli che vuole | 
ma. per le sue faccende dovette hen presto | « osservare, e 


con tl’ altra quelli che. vuole 
«violare, a * È 

Il Post aggiunge che la. politica estera 
dell'Inghilterra e della Francia sarà determi- 
nata dal corso degli eventi. 

« Noi contiamo , continua il giornale oftì- 
cioso, sul fatto di un accordo reciproco fra 
i due governi, che prevede (admits) il caso 
di un’azione comune; e quello che ci affida 
sì è che, mentre l'unione tende a conservare 
la pace, ove la azione diventasse necessaria, 
ne sarebbero sensibilmente diminuiti i mali.» 

Il Times, nel suo primo articolo del 40, 
si occupa del brigantaggio, a proposito della 
liberazione del signor Moens. Il brigantaggio, 
esso dice, è delle piaghe del passato'ultima 
a guarire, perchè delle più antiche e pro- 
fondamente radicate. È impossibile il consi- 
derare i briganti come. soldati borbonici , 
dice il giornale della City: i Borboni non 
lasciano affezione nell'Italia meridionale. Ci 
è un solo rimedio contro il brigantaggio : 
ridestare la sicurezza e lo spirito industriale 
e intraprendente in quella regione. « Il bri- 
gantaggio deve cessare. » Ed ecco il metodo 
che il Times propone per estirparlo: 

< Il metodo che noi vorremmo suggerire 
è tale che ebbe buon esito, non solo in In- 
ghilterra, ma anche in Irlanda, e noi pos- 
siamo anco ricordarne i benefici effetti che 
ebbe persino nell’ India. In Inghilterra noi 
fecciamo più conto di un policeman. inerme 


| che di un'intera compagnia di soldati. Noi 


non armiamo il guardiano ordinario dell'ordine 
@ della proprietà, come non portiamo armi 
noi stessi per nostra difesa. Le armi sono, 
non solo un impiccio ed una fonte di peri- 
coli personali, ma un ostacolo a quella libertà 
di comunicazione ed ‘a quella. ubiquità che 
rende il policeman padrone vero della posi- 
zione. Un uomo armato, salvo non sia un 
prodigio di coraggio e di destrezza, è impo- 
tente in mezzo ad una folla inerme. Onde 
egli deve proceder cauto, tenersi a una certa 
distanza, non essere mai solo, o almeno sem- 
pre in luogo da cui poter essere veduto 0 
udito dai suoi camerati. Quando si muovono 
devono essere ‘in molti, con gran mostra e 
rumore. f Y 

«Il'soldato non si. frammischia col popolo, 
o se lo fa, non ne impara nulla. Il processo 
che ci si dice ora applicato nell'Italia meri- 
dionale è una specie di guerra; ma il sol- 
dato non può giungere alla radice del male. 
Forse ci si risponderà che non c'è altro di 
possibile, e che nè pure la polizia semi-mi- 
litare che noi abbiamo nell'Irlanda sarebbe 
in grado di tener il campo in Italia contro 
una classe intera di bruti inumani. Abbiamo 
i mostri dubbi su ciò. La polizia irlandese 
ebbe da fare con mani incallite, interessi ra- 
dicati e opinioni arilenti. Il suo còmpito fu 
arduo non poco, e senza pompa e panoplia 
di guerra subentrò in gran parte in luogo 
dell'esercito. 

«Dall’uno estremo all’altro del paese un im- 
menso numero di baracche militari ben co- 
strutte sono vuote, mentre la Police Station 
è sempre in faccende e sempre sicura. Lo 
straniero che contempla quelle piccole resi 
denze tranquille sui monti e nelle Jande È 
stenta a riconoscere la vera guarnigione del- 
l'irlanda. Non può il governo italiano farne 
la prova? Se si vede che la guardia di pu- 
lizia è sopraffatta dalla forza brutale, non 
appena si. disponga 2d adempiere i suoi do- 
veri, 0 che la sua troppa confidenza lo espone 
al coltello dell'assassino, allora si proclami il 
diritto di guerra in quel luogo, e vi se ne 
faccia sentire il rigore. La popolazione deve 
dichiararsi responsabile ‘della vita della guar- 
dia di. polizia. Pochi alti di severità occa- 
sionale costeranno meno alla popolazione ed 
al governo, che uno stato di cose che tiene 
un grande esercito in campo senza assicu- 
rare la protezione del ‘viaggiatore a la cat- 
tura del brigante. Noi non sappiamo bene, 
nel caso presente , se si imporrà una gran 
somma alla località (entro un certo raggio) 
in cui furono catturati il signor Moens 6 
i suoi amici; Ma noi non possiamo a meno 
di credere che tale sarà | almeno la regola 
per l'avvenire. 

«Idelitti straordinari non possono non pro- 
vocare rimedii straordinarii; e se i briganti 
godono e si prevalgono delle simpatie dei 
contadini, questi contadini devono pagare 
per le loro simpatie. Noi reputiamo che non 
si possa sempre mantenere lo stato di guerra, 
e verrà tempo, fra non molto, che il soldato 
dovrà cedere il posto all’azione più tranquilla, 
più pieghevole, più penetrante e più efficace 
del policeman inerme o semi-armato. » 

PERE IA I 


; Bollettino sanitario. 

Ancona. — Dal mezzodì del 2 al mezzodi 
del 3, attaccati di cholera 41, morti 1; ol- 
tre a 6 morti dei giorni precedenti. 

Osimo. — Dal 2 al 3, casi 3, campagna 
2; morto 1, oltre 5 dei giorni precedenti. 

Sansevero. — Dal mezzodì del 2 a quello 
del 3, attaccati di cholera 43, morti 34, dei 
quali 20 riferibili ai casi precedenti. TE 

Apricena. — Dal 4 al 2, casi 13, morti 3. 


San Marco in Lamis. — Dal 4° al 2. 
casi 6, morti 2. ; 
San Nicandro. — Dal i° al. 2, casi 5, 
morti 4. 
Vico del Gargano, — Dal 4° al 2, casi 4, 
morti 4. 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Le casse di risparmio e l'ordinamento del 
credito fondiario ed agricolo, Studio dell’ av- 


vocato professore Andrea Ferrero Gola. To- 
rino, 1865, presso l'agenzia agraria. 

— Rivista amministrativa del Regno, anno 
XVI, fascicolo del mese d’agosto. T'orino.ti- 
Dografia di G. Favale e Comp. 

— L'Europa e la Casa d'Austria per Luigi 
Sailer. Milano dottor Francesco Vallardi, ti- 
pografo-editore, 1865. 

— La battaglia San Martino, racconto: sto- 
rico per Carlo Vianello. Torino 4865, tipo- 
grafia letteraria. 

— In onoremDantis Aligherii specimen ea- 


Ex-regia tipographia Frediani, 1863. 

— Alfredo o l’Italia settentrionale, vo- 
manzo di A. Bertolotti. Torino, tipografia di 
Giulio Speirani e figli, 1865. 

Dai successori Le Monnier tipografi-editori 
in Firenze sono venuti alla luce alcuni 
Studi e ricordi dell'on. Leopoldo Galeotti, 
deputato, relativi alla prima legislatura del 
Regno d’Italia. Per ora ci contentiamo di 
annunziare la pubblicazione di quest'opera 
che ci riserviamo di. esaminare fra ‘breve. 


Ù 


RIVISTA. SETTIMANALE 
DELLA BORSA. DI FIRENZE 


La settimana ora decorsa è stata favorevole 
alla continuazione del rialzo; nell'ultima nostra 
rivista lasciammo lafrendita italiana a 65.05 per. 
agosto e 65 50 per fine settembre; oggi la 
troviamo a 65-25 in liquidazione e 65 55 fine 
«corrente. Ieri si toccò il 65 75 per settem- 
bre, restando danaro a ‘65 70; ma il ribasso 
della Borsa di Parigi di ieri di 15 centesimi, 
ci fece retrocedere. Questo ribasso non è 
strano se si ponga mente alla sequela ‘dei 


| rialzi ® all’essere ribassati ‘ancora i fondi fran- 


cesi. La vera chiusura di Parigi, tu di66.28 
per settembre; e il riporto si ragionò colà 
da 22 a 25 centesimi. 

La liquidazione sulla nostra piazza procede 
regolarissimamente ; i riporti scemarono fino 
a 30 centesimi circa. Come già presentivamo, 
titoli. A 

Il 3 p. 0/0 è a 42 80 in danaro per fine 
corrente. 

Sulle azioni della nostra Banca non vi fa- 
rono transazioni; si tengono a 4725 in let- 
tera © 1715 in danaro, La fusione delle due 
Banche, sarda e tàscana, che Può ritenersi per 
compiuta, dovrebbe influire al rialzo. 

Delle azioni livornesi non abbiamo gran 
cosa da dire, tenendosi sul 73 circa, e leloro 
obbligazioni da 217 1j& a 217, sempre. per 
fine corrente, 

Le azioni delle "stradefi ferrate meridionali 
sono sul 315 momentaneamente. Delle ob- 
Dligazioni demaniali si praticò il prezzo di 
406 3]4 per decembre. Oggi siamo a 400 
circa per fine corrente. 

La situazione delle” Banche di Francia e 
d'Inghilterra è buona, e le disposizioni della 
Borsa di Parigi sembrano pel rialzo. 

Se la politica non viene ad intralciare, non 
crediamo finito, il movimento ascensionale. 


SITUAZIONE” DELLA BANCA ‘NAZIONALE 
@ tutto il 19 agosto 
ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 25,741,583 05 
è » Sue. ... 24,738,582 43 
Esere. delle zecche dello Stato . 23,504,463 59 
108,541,212 28 
+ 26,175,683 41 
+ 37,023,108 67 
12,975,593 76 
454,992 46 
1,761782 08 
1,623,599 08 
12,147,120 — 
191,650 — 
4,245,674 77 


BAR 7 


Immobili 


DAN ARA LO Ta FENI 


Tesoro dello 
braio 1856) 


DIVARsio Ei 


276,662,703 75 


PASSIVO, , $ 
Capitale .. ........,.... 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione. ...... 104,819,228 80 


Fondo di riserva ........, 7,926,729 37 
Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib, L. 
Non dis, 25,480;727 32 
74,164,929 20 


3,844,783 95 
4628/2146 40 
44:200,851 51 


3,269,687 27 
337,254 — 


640,063 84 


334,061 98 
342,874 19 
22,619 34 
LIBGOSA 66 


Nelle Sedi 
Id. Sucenrsali .. 
(Non disponibile) 


| Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 


Statuti) : 
Dividendi a pagarsi... ...,, 
Resoconto» del semestre prece- 

dente e:saldo profitti... .. 
Benefizi del sem. in' corso 

Nelle Sedi . .... . 

Id. Succursali... . 

Comuni... ..., 5. 3 
Diversi (non disponibile) . {... 


‘276,662,703 73 
Pot ce cia Sea ERE TEA 


DISPACCI ELETTRICI] 
(AGENZIA STEFANI) 

Copenaghen, 3. — Sono giunti 2200 abi- 
tanti dello. Slesvig, e furono accolti con en- 
tusiasmo. } 

Cherburgo, 3. — È arrivata la flotta. 

Lisbona, 3. — Corre voce che il ministero 
subirà una nuova modificazione. 

Antonio Aquiar assumerebbe la presidenza 
del Consiglio e Andrada Corvo il portafoglio 
dei lavori pubblici. 

—-cu©@©—mn@—@@______@ 

GIACOMO DINA, Direttore, 
G'ovanvi* RomsaLDo frerente, 


nonici Francisci Musettinii. Massao Carrariae; | 


non vi è stato nè mancanza nè eccedenza di 


ea 


» 
£ 
ì. È: 
BAML 


EZZe 


Fe 


A 


—_ . LISTINO UFFIC 


ERLLELLERTITÀÌ 


Firenze, 1 settembre 1865. Milano, 2 settembre 1865 
VALORI Fine corrente | Fme prossimo — |xominale| Prezzi falli, FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. 
L D Pi D. x 
BOTS arie OD dI 412/65 57 112 Rendita italiana . 5°p|lgenn.|cont. 
» «sottoscrizione (3 «nl — | — Sa » » |spezz. 
SALA Ad + MR 80 » . ’ » [line c. 
Imprestito Ferriere . . . .|-- | TT IRR) » » fine p- 
Obbl. Tesoro tosc. d a p. 10|- — — | Certificati del » [cont 
Azioni Banca Nazion, Toscana | 1720 —| 4713 — nuovo prestito » [fine e. 
cus sconto Toscana in sott. |- — —|— —. 7 > » intestata » a) ni 
inca di Credito Italiano . «| |T.T.T » ’ Sura pr. {conk. 
Obblig. IA 50, PA onto ihde ate 3 <p, pr. da Pres.L--V. 1850!1 giuz.ivont. 
Azioni Strade ferrate livorn. . |73 — —|72 IR Azioni. Banca nazionale . . A gen.|cont. 
Obbl 3% dette. . + 1246 Apa |216='— i » VE » fine c.|- — 
ne iti TRE sio e ig Fi » Bancadi Credito it. cont. |- — 
Azioni Strada ferrata centr. To- » fine |— — 
. scana, di 840 lire ital... A ire) ‘ngi eatazali sun estate » © Cassa sconto Tose. (A inni ora 
ObbI. dette tutte pagate. .|--—|- | TTT ga fino e. —|- — 
Imprestito comunale 5 *s. praline » Canali Cavour ont. |=- —|—:— 
Detto:.-di Napoli 3-1: etere TAN » StradeferrateL.-V.  » |finoc..—- —.—— 
Dotto. di-Sina cite ere a » ‘0 Amagi fine |. nio 
Obbl. Str. ferr. Marem. B:%,. |70 i&— 70 — —|-- — | » Meridà, > |fine e.|— —|-— —|320 
Azioni Strade ferr. Merià.. .|-— —|\-—|/77|- 77 » » dgen.ifineopi——— —|- — 
Obbl-3 #gdette ro rano pece \_* Pubblico Macello » [cont |- —|- —| 470 
Obbligazioni demaniali . . 402 d&a | 401 3&|/—- — — (= — — \O8pL. Strade ferrate L.-V. » | —|- —|.236 
Pantelege Casellì :.- teaser » © Merid. dapr.| > | — —| 483 
Mot, Barsanti Matteucci La se|- — —|- || TT »  Livor. Agen| >» |- —|——|216 
in D galante » Canali Cavour » » | 
5 °% italiano in piccoli pezzi. |-- — —|- — | T7|/T TT » © Beni demaniali < 4 apr| >» | —|-—|= 
lo idem e--l- |-|77 » © DellaCittà 18605 °l» » |— —-|— —|Bh + 
Osservazioni ». CC.SS.diMilano » » |—-|- | 
Prezzi fatti del Bol - » 65 epatico Lenna, Della Città rimbors. conpr.|. » I- —!— —32 — 
Il dottore TIRAT, chiamato a Firenze, si fermerà all Hotel Bonciani, via dei Panzani già via dei Cenni» UNA 


dove si troverà per poco tempo tutti i giorni* 
la domenica che si troverà a Livorno, in via 


dalle ore 14 alle 2 ‘pomeridiane, eccettuato il sabbato e 
Vecchia di Montenero, n. A. 


GUARIGIONE DELLE MALATTIE NERVOSE 


NB. Gli apparecchi elettro-chimici del dottor Tirat dovendo 
la loro efficacia ad una corrente galvanica dolce ma continua, 
non arrecano il menomo dolore ed inconveniente di sorta e 
possono essere impiegati anche per giovanetti e per le par- 
sone più. delicate; portati sotto le vestimenta in forma di cin- 
tura, non cagionano alcun impedimento nelle occupazioni abi- 
tuali e si portano la notte ed il-giorno all'insaputa” d'ognuno; 

- e sovente, qualche volta, poche ore di loro applicazione ba- 
stano per portare la guarigione la più radicale. — Molti di- 
stinti dottori di Milano hanno approvato il trattamento esterno 
del dottor Tirat, e gli hanno condotto malati che impleravano 
il suo soccorso. — Îl dottore spedisce anche i suoi apparecchi 
in provincia mediante lettera di spiegazione della malattia. 
— Jl numero delle guarigioni e dei miglioramenti che furono 
ottenuti mediante i suoi apparecchi è così grande, che.il 
dottore sì contenta di citare qualche attestazione e d'invitare 
il malato di venire a. persuadersi da sè. — Fra gli amma- 
lati che fanno uso dell'apparecchio del signor dottore Tirat 
trovansi vari medici che ne sentirono già vantaggiosi risul- 
tati. Fra le persone che si sono fatte curare per corrispon- 
denza col mezzo de' suoi apparecchi ve ne sono molte che 
si trovano in istato di miglioramento ed altre guarite, come 
risulta dalle lettere da esso ricevute. 


Tremito nervoso, 
Debolezza generale degli organi. 


Ml sottoscritto dottore in medicina, abitante in Milano, af- 
* feito da tremito nervoso generale già da più anni, dichiara 
che ha risentito un sensibile miglioramento coll'uso dell’ap- 
parecchio e trattamento elettro-chimico del sig. dottor Tirat, 
dopo pochi giorni. 
Milano, 2& marzo 1865. j 
Firm. dott. GEMELLI BENIGNO. 


Serofole — Glandole al collo. 


Il sottoscritto certifica che, affetto da glandole al collo con 
dolori al loro contatto fino quasi dalla nascita, dopo - otto 
giorni dell’applicazione dell’elettro-chimico del signor dottore 
Tirat, queste scomparvero intieramente in un coi dolori. 

Il sullodato dottore mi prestò le sue cure gratis e mi 
fece dono d'un suo apparecchio sulla raccomandazione. del 
sacerdote Luigi Colonnetti, coadiutore della parrocchia pre- 
positurale di San Francesco da Paola. 


Milano, 21 marzo 1868. 


In fede 
Firm. ALESSANDRO VOLEBLE. 
Esimio sig. Medico, 
Non saprei esprimere a parole i più vivi ringraziamenti 
dì cui mi chiamo debitore verso di lei, atteso le filantropiche 
e amorose cure che ha prodigate verso la fanciulla Giovanna 
Piccolino, mercè le quali conseguì risultati così vantaggiosi 
da poterla chiamare pressochè risorta; dal. suo stato d'in- 
fermità; la genitrice della medesima come illetterata le pre- 
senta essa pure la più sentita riconoscenza. In casi consi- 
mili nell'occasione che occorressero altri infortunii di simil 
genere, mi arbitrerò il prevalermene di sue caritatevoli esi- 
bizioni, ed ossequioso come lo devo, essere per principi 
sì religiosi ed umanitarii, ho l'onore di essere: 
Milano, 410 marzo 4865. L'umilissimo servo 
Firm. Can, Coad, CAmiLo CELLARIO. 


Epilepsia. 

H sottoscritto affetto da più di sette anni da epilepsia di- 
chiara che dopo di aver fatto uso dell’appareechio del dott. 
Tirat per otto o dieci giorni, ha provato un sensibilissimo 
miglioramento che tuttodì va aumentando. 

Milano, 2% agosto 1863. Firm. Gio. MartA PALAZZI 
7 alla cascina Gambotta. 


essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni. 
giornale L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi in Tori 


lutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale st 
detto, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute. alla Sed 


Li sottoscritti affetti da malattie nervose, paralisi, tremito 
nervoso, convulsioni, pal pitazioni di cuore, rorzamento d'orec- 
chie, debolezza degli organi, ece., mossì da un sentimento 


dere omaggio alla pura verità, dichiarano che dopo l’appli» 
cazione del suo apparecchio elettro-chimico ed alcune sedute 


guarigione radicale e parte ottenendo miglioramenti sensibili 
ehe tengono del prodigio, fra i quali possiamo citare quello 
di una ragazzina che, da più anni obbl'gata al letto da una 
paralisi alle gambe, dopo cinque giorni dell'apparecchio del 
sig. dottor. Tirat ricuperò le forze e potè stare in piedi e 
camminare; ciò che destò in noi sottoscritti, ed in altri nume- 
rosi astanti alle sedute del sullodato dottore, sorpresa ed 
ammirazione. — Milano, 8 marzo 41863. 

Picconini Gruserre — Prete CARLO GrMELLI — FRANCESCO 
Di MacistRIs — FELICITA CORBETTA — GIUSEPPE GALLIENI — 
CesarE CoLomBo, testimonio — ComBe — BnuUNELI. 

Seguono altre firme di persone che non hanno piacere 
di essere esposte al pubblico, ma che sono visibili presso 
il suddetto dottore. 

Reumatisma nervoso. 


© Jo sottoscritto attesto che il signor dottore Tirat ha guarito 
in un mese mia moglie da un reumatisma nervoso che aveva 
da due anni, con grandi dolori in'un bracsio ed in una gamba 

sinistra che non poteva più muoverla, e questa guarigione è 
stata ottenuta col mezzo dell'apparecchio elettro-chimico del 
signor dottor Tirat senza aver fatto. provare a mia moglie 
alenna specie di dolere e sensazione. 

Milano, 47 febbraio 1865. D. VANDINI. + 
Per autenticità della firma Domenico Vandini 
Firmato: BERETTA, sindaco. 
Sordità -- Ronzio melle orecchie. 

To sottoscritto dichiaro che, per l'applicazione dell’apparee- 
chio elettro-chimico del dottor Tirat, mi sono trovato gua- 
rito da una sordità completa che avevo da più di sedici anni. 

Milano, 18 febbraio 4863. C. WILLEMAN. 
Paralisia. 
Milano, 15 febbraio 1865. 
Jo sottoscritto certifico che il signor Tirat mi ha guarito 
in tre settimane-da una paralisi che mi aveva co! pito la 
lingua e tutta una parte del corpo, dopo aver consultato 
diversi dottori senza aleun successo. 

\.oIn ‘attestato della verità e riconoscenza le lascio il pre- 
sente certificato dichiarante la mia guarigione onde poter- 
sene servire in qualunque circostanza BRUNELL 

Per legalizzazione ed attestazione del signor Bruneli ne- 
goziante in Milano Firm. BERETTA, sindaco. 

To sottoseritto dichiaro che il signor dottore Tirat mi ha 
guarito da una paralisia che aveva giò da due anni a tutte 


e due le mani, e mediante l'applicazione di quindici giorni 


del suo apparecchiv elettro-chimico galvanico 
Vico: Belle Figlie, n. 5, Genova il 22 luglio 1865 
FERRANTI. GIOVANNI, 
Paralisi albraecio sinistro ed alla lingua. 


To sottoscritto certifico che dopo l'applicazione dell’appa- 


recchio chimico del sig. dottor Giuseppe. Tirat, Imi ritrovo 
guarito della paralisi nella lingua e-nel braecio. 
Compe PIERRE. 
Palpitazione al cuore. 


To sottoscritto dichiaro che dopo dodici giorni d'uso del- 
l'apparecchio chimico del sig. dottor Giuseppe Tirat mi ri- 
Maussenz Gius., Inserviente alla Posta. 


trovo guarito. 


Sedute elettro-ehimiche, 


SI VENDE eLLiS 


con due poderi nelle vicinanze di Firenze 
Dirigersi all’ Uffizio del giornale L'0- 


pinione per ogni dettaglio. 


SIMA VILLA | 


Da vendersi 


24 


UNA PICCOLA MACC 


HINA AVAPORE VERTICALE 


i oltre due cavalli 


della forza di 
CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO 


ANNESSO ALLA MEDESIMA 


L 6. 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra 


ottimo stato ed ha unito il basamento in pietra, ha il vantaggio 


di non irradiare che pochissimo calore. 


d 


Questa macchina, che si trova in 
occupare un posto ristrettissimo e 


Col giorno 84 luglio 


one. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI > 


nè incomodo alcuno per tingerli 
Ra? che arancia dl Col mezzo del Tosmetico ehi- 
di riconoscenza verso il sig. dottor Tirat, non che per ren- | mafeo si tinge istantaneamente capelli 
@ barba al color TOO OO SOR, 
ne risentirono immediatamente i benefìci risultati, parte colla CIAO ci a CREA 
È , Ò 

non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
elli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo 
Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott. Caratti in Alessandria. 


ioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opin. 


Per le condiz 


| 
; i VALORI Ultimo | Gorso VALORI DIVERSI | 
Prezzi fatti |; contante ed a termine | corso | prec. |a contante ed a termine 
— 3% Rendita italiana cont. | 65 40 | 65 25 |Cassa generale 
|» » » fm.) 65 73| 6560] » — >» 
la ’ »  £ pr.| 66.05 | — — |Cassa sconto 
—=| è inpiccole partite cont. | — — | 63.48| » ». 
» Certif. impr. 4865 emis.| — — | — — |Cred. mob. it. v. 
» » » a fml—-—|-—|o» vc 
+ «Hambro-48581 con):.— | — is nane 
13:%o » 1983 end, — — | Fidi Cavour. È 
i b, Stato cont.| — — | — — |Mi lonteponi Ù 
| til so) » in — —|- —- || » Monte Santo, contr. 
4: ’ 1850 cont.| — — | — — 
— — — —5% Obb. Sarde 1844 cont — — | © — 
2. — ko, Cod: Città 1834 cont, + — | i AL: ferrovie 
DET rg iBS cont) = liga (tb beni ara com 
— — — — [Banca Nazionalé conkl= 77 HG; e ) 
vasaio i; » ) f.m.\1615— |1610— | » » fu 
— ima » È 961033 Aerea = — l5°, Romano 
---- Torino, 2 settembre 
— — —. |FONDI PUBBLIGI Contratti in contanti in 
ei] - G. p. d, B. Mattina 6. p. d. 
— — — —|Consolidato 8 °b —_-- 6535 =. 
— — —.—| .» Piccole rendite da 
Ceientteniiani L. 50 a 200, — ——,653— ii 
— — — —|FONDI PRIVATI 5 
402 50 —|Banca Nazionale iL 1600 —' rali pe: 
— — — —|Credito mob. italiano —_ D' eul pes pag ass LO ] 
—.— —|Obbl. demaniali 40 ina IST 
|— — — —|Obblig. Ferrovie Meri —— — ——.— ——-— 321; 


DI FIRENZE». 

La Casa Celestino e Cesare fratelli Monari, proprietaria dell'Impresa sud» 
detta; sapendo come questa fino dal suo esordire abbia destato in moltì ìl 
desiderio di prendervi parte o di formare altra impresa congenere, la cui 
riuscita sarebbe per lo meno problematica, e non Avendo difficoltà "di ame 
mettere il concorso di altri capitalisti a godere della concessione fattale dal 
Municipio, si è proposta dì costituire una Società in accomandita, med di 
di 

Li 

di 


FIA DIPRESA DIGLI DONATS © 


azioni al portatore di L. 400 ciascuna e mezze azioni di L. 200. s 
Chiunque voglia sottoscrivere a tali ‘azioni potrà prender co, izione 
Programma da convertirsi poscia în Statuto sociale, che è visibile al 

dell'Impresa in Firenze, via de’ Nelli, n. 24, presso piazza Madonna: | 


VSIDALE MAGGIO DELLA CARITÀ. 


DI NOVARA 
ASSISI. 


L’Amministrazione di detto Ospedale volendo provvedere alla vac 
del posto di chirurgo primario ostetrico presso il medesimo pio luog 
invita chiunque aspiri a coprirlo ad inoltrare per il 20 settembre. prossi 
la i mais alla segreteria di esso Ospedale corredata dei seguenti do 
ment: 

1° Fede di nascita ; 

20 Diplomi di laurea in medicina e in chirurgia; 

3° Patenti di ostetricante; 

4° Certificati di servizio già prestato di chirurgia ed ostetricià 
Al posto suddetto è annessa la cattedra d'insegnamento teorie 
d’ostetricia stabilita nello stesso Ospedale. 
E l’annuo stipendio è di L. 3000 italiane che viene corrispos 
dall’Ospedale e per metà dalla Provincia di Novara. È 
Novara, il 16 agosto 1865. 


ci 


Per T' Amministrazione sudi 
Avv. CAROTTI, Segret. 


| TIPOGRAFIA pri SUCCESSORI LE MON’ I 


Firenze, via S. Gallo, 33, Palazzo Le Monnier. 


LA PRIMA LEGISLATURÌ 
DEL REGNO D'ITALIA 


STUDI E RICORDI 
LEOPOLDO GALEOTTI 
Deputato al Parlamento. 
Un volume dî oltre 100‘pagine. Prezzo It, L. 
Sì spedisce fianco per la Posta contro vaglia postale. 


AVVISO AI CACCIATORI. 


DI 


SI AVVERTONO 


teria dell'’Orimione posta in via Ghibellina, n. 440. 


- Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea, IH prezzo te 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea, vt 

Per gli annunzi e le inserzioni, che si devono ripetere più volte o che richi i 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni conveni 


Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone, via Ghibellina, n. 110, 
5 ini È) 


VESTETI INACCESSIBILI ALL’UMI 
i per 29 fr. ; 


Dirigersi\al Tapis Rouge, 67 è 69, faub. St-Martin, 
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